
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI

Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA
 per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO

,

Lunedì            8/01  - Per CARLASSARA GINO
 - Per BELLOMO  MASSIMO, NARDIN ELIO e LINA

Martedì           9/01 - Ann. CROSARIOL ANNA, PIETRO, ERMANNO, ALDO

Mercoledì      10/01 - Ann. BELLOMO ALBINO

Giovedì         11/01 - Per DEFUNTI FAMIGLIA PIVETTA

Venerdì        12/01  - Per DEFUNTI FAMIGLIA CARLASSARA

Sabato        13/01
ore 18,30
          

 - Ann. VALVASORI FEDERICO (Canta il CORO SPERANZA)
 - Per MIOTTO MARTA e CAMPANER ANTONIO
 - Per COLUSSI GIOVANNI e DEFUNTI GENITORI
 - Per DEF.to DEL SAL ENRICO

Domenica   14/01
ore 11,00

 - Ann. ZANUTTO RODRIGO o. Famiglia
 - Per NONNI COLUSSI e FABRIS DEFUNTI o. Girolamo
 - Ann. DAL ZIN IDA e UMBERTO

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì         11/01
ore 17,00

 - Per LA COMUNITA’

Domenica   14/01
ore  9,30

 - Per LE ANIME DEL PURGATORIO
 - Ann. BASTIELLI VITTORIO ed ELVIRA
 - Per ZACCARIN DON GIUSEPPE e LUIGIA
 - Ann. FABRIS PIERINA in CEOLIN
 - Per MORES GIUSEPPE e CARLOTTA
 

   CON IL BATTESIMO DI GESU’ 
SIAMO ENTRATI NEL 

TEMPO LITURGICO ORDINARIO.
IL MAESTRO GESU’ dice ai suoi discepoli: 
“ CHE COSA CERCATE?” 
E anche a noi Gesù chiede 
“CHE COSA CERCATE?”…

”VENITE E VEDRETE!”
Da quel giorno RIMASERO CON LUI…
PER SEMPRE!

E NOI?                                                                                    

Domenica 7 gennaio 2024

Padre STEVEN 
cell:3716124588 fisso:0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

             Il Battesimo dona la Vita Nuova

L’evangelista  Marco  racconta  il  battesimo  di  Gesù
con la sua  abituale sobrietà. Non ha parlato 
(e non parlerà) della nascita di Gesù, e nemmeno
della sua infanzia. Per lui, tutto ha inizio col battesimo di Gesù. 
I pochi versetti  dedicati  alla  missione di  Giovanni richiamano e
riassumono in breve la lunga attesa, da parte dell’umanità, della
venuta del Salvatore. La missione del Salvatore comincia con il far
passare in secondo piano il precursore, il quale, potendo proporre
soltanto un battesimo d’acqua, lascia il posto a colui che battezzerà
nello Spirito Santo. Comincia una nuova era, una creazione 
assolutamente nuova. Il Creatore prende il posto della creatura. 
Il Salvatore scende nel Giordano come un peccatore, il giudice di
questo  mondo  fa  la  parte  di  un  nuovo  Adamo.  Gesù  esce
dall’acqua e intraprende la propria missione, come all’inizio l’uomo
fu plasmato dal fango, mentre un flutto risaliva dalla terra e 
bagnava la superficie del suolo  (Gen 2,6). Gesù riceve lo Spirito
Santo come già un tempo: “Dio... soffiò nelle sue narici un alito 
di vita” (Gen 2,7). E Gesù, secondo Marco, diviene l’uomo nuovo, 
proprio come di Adamo si dice: “E l’uomo divenne un essere 
vivente”  (Gen 2,7).  L’umanità ricomincia allora,  col  battesimo di
Gesù, su basi nuove. Dovrà ancora passare attraverso l’esperienza
della morte ed entrare quindi nella gloria della risurrezione. Dovrà
ancora,  e  deve  tuttora,  trasformarsi  lentamente  in  ogni  uomo,
aspettando il giorno in cui   “vedranno il Figlio dell’uomo venire 
sulle  nubi...  Ed  egli...  riunirà  i  suoi  eletti  dai  quattro  venti,
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo” (Mc 13,26-27). 
Allora non ci sarà più battesimo (At 21,23-27).                 (la chiesa.it)

http://chiesa.it/


NOTIZIARIO  
 
 

Vivere da battezzati 
 
IL TEMPO ORDINARIO 
 
Con domenica 7 gennaio, concludiamo la seconda tappa nel 
nostro cammino di fede dall’inizio del nuovo Anno Liturgico: 
prima c’era L’Avvento e poi il Tempo di Natale. 
 

Con la festa del Battesimo di Gesù, la chiesa conclude il Tempo 
di Natale e inizia il Tempo Ordinario che ci guiderà fino all’inizio 
del Tempo di Quaresima con il mercoledì delle Ceneri il 14 
febbraio. 
 

“Riprendiamo dunque la nostra quotidianità, la normalità delle 
nostre giornata, ma con un cuore diverso, perché Dio ci ama di 
un amore tenero e non ha bisogno di luoghi o tempi speciali 
per amarci, non necessita di eventi straordinari per 
manifestarsi.  
 

Dopo l’incarnazione ogni luogo è santo, ogni tempo è sacro. 
 

Dio riempie di stupore l’oggi faticoso e banale che viviamo con 
rassegnazione o rabbia.  
 

Il Tempo Ordinario si presenta come un tempo di crescita e di 
maturazione, un tempo in cui il mistero di Cristo è chiamato a 
penetrare progressivamente nella vita di ciascuno di noi.  
 

Vivere e celebrare il mistero di Cristo nell’ordinario significa 
accettare di vivere da discepoli nella fedeltà di ogni giorno, 
ascoltare e incontrare il Maestro nel quotidiano, riconoscere che 
Dio si china su di noi e ci salva nella concretezza della nostra 
esperienza personale”.  
 
(blog.editriceshalom.it/il-tempo-ordinario) 
 
 

 
DONO DI BONTÀ PER LE BAMBINE DI STRADA 
 
Per tutto il periodo natalizio, nelle nostre chiese troviamo una 
cassettina per il “dono di Bontà”: siamo invitati a dare una 
libera offerta, la quale verrà devoluta al progetto delle suore 
della Provvidenza a Barasat, in India, dove danno assistenza e 
un futuro alle bambine di strada. 
Molte di loro hanno cominciato a studiare anche grazie al 
nostro aiuto. 
Nello Spirito natalizio continuiamo a dare sostegno e, pur a 
distanza, essere carità in opera. 
 
CONFESSIONI 
 
Sabato 13 gennaio p. Steven sarà in chiesa a Barco dalle ore 
16.30 alle 17.30 per chi volesse confessarsi. 
 
COSA STA SUCCEDENDO NELLA CHIESA CATTOLICA?!   
 
Ho sentito dire…! 
Hai qualche domanda riguardo alla nostra fede o a qualcosa 
che hai sentito in TV o alla radio che ti ha messo un po’ in crisi?   
Vorrei invitarvi a non avere paura di far presente le vostre 
domande.  
Purtroppo tante informazioni sono fuorvianti. 
 
 
Prossimamente 

 
- Festa di Sant’ Antonio Abate il 17 gennaio 2024. 
- Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani dal 18 al 

25 gennaio 2024. 


